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de Secam -, non si è mai sot-
tratta al proprio dovere di pro-
muovere l’efficientamento 
sempre maggiore delle condi-
zioni di lavoro. 

Usb è l’unica tra le organiz-
zazioni sindacali ad aver pro-
clamato lo stato di agitazione, 
facendone un uso strumentale 
e alzando il livello di conflitto». 
Secondo Secam l’accusa del 
mancato rispetto delle norme 
di sicurezza sul lavoro è del 
tutto infondata: «Ricordiamo 
che i mezzi in uso al personale 
risultano in regola con le di-
sposizioni vigenti e sono rego-
larmente revisionati, come 
l’organizzazione ben sa, aven-
done dato atto anche in occa-
sione dell’ultimo incontro in 
Prefettura. Ci sono poi proget-

dere la vertenza conciliando 
con la società. Anche nel suc-
cessivo incontro di ottobre, al-
la presenza di una delegazione 
di lavoratori, i rappresentanti 
di Secam avevano assicurato 
che si stavano attivando per ri-
solvere le varie problematiche. 
«Come Usb abbiamo dato cre-
dito all’azienda - scrive in una 
nota il sindacato -. Purtroppo 
ci stavamo sbagliando. Mal-
grado i vari solleciti per ulte-
riori incontri, la dirigenza di 
Secam ha deciso di interrom-
pere le relazioni sindacali».

Per questa ragione il 19 gen-
naio, Usb aveva dichiarato un 
nuovo stato di agitazione a cui 
era seguito, il 26 gennaio, 
un’ulteriore riunione in Pre-
fettura per cercare di risolvere 
i problemi. Soluzione che non 
è arrivata. Tanto che oltre allo 
stato di agitazione, anche a 
causa del mancato rispetto 
delle norme relative alla sicu-
rezza dei lavoratori legata al 
parco mezzi - «obsoleti, caren-
ti di manutenzione od addirit-
tura fatti circolare con gomme 
lisce» - annuncia di voler fare 
un esposto alla Procura della 
Repubblica e agli altri enti pre-
posti.

«L’Azienda ha sempre ope-
rato nel solco del Ccnl - rispon-

Vertenza sindacale
Straordinari sforati
e mancate disposizioni 
sugli orari
 tra i fatti contestati

Secam, l’Usb procla-
ma lo stato di agitazione, 
l’azienda chiede al sindacato di 
rivedere la posizione e riporta-
re il dialogo entro il perimetro 
delle corrette relazioni sinda-
cali.  Prova a riaprire il con-
fronto in senso positivo la diri-
genza di Secam, dopo che nem-
meno l’ultimo incontro orga-
nizzato dalla Prefettura di 
Sondrio il 26 gennaio per favo-
rire l’accordo tra le parti è ser-
vito a portare una schiarita.

Sul tavolo i problemi de-
nunciati dall’Usb sono quelli 
legati all’orario di lavoro (sfo-
ramento delle ore di straordi-
nario, superamento delle ore 
di fermo previste, mancata di-
sposizione dell’orario di lavoro 
giornaliero) e al rispetto di al-
cune norme contrattuali. Una 
situazione che si trascina da 
mesi. All’inizio di settembre 
era stato esperito il primo ten-
tativo di conciliazione richie-
sto dall’Usb. A seguito di quel-
l’incontro con Secam, il sinda-
cato aveva ritenuto di sospen-

 Secam, la tregua con Usb è saltata
Proclamato lo stato di agitazione

La sede dell’azienda pubblica in via Vanoni a Sondrio 

ti, in partenariato con soggetti 
privati, per il rinnovo della 
flotta (oltre 252 mezzi) a dimo-
strazione che ai problemi ri-
spondiamo con fatti concreti». 
Quanto allo stato di agitazione 
Secam ricorda che l’azienda, 
con il suo personale, svolge un 
servizio pubblico essenziale, 
che deve essere garantito.

Usb attacca anche i vertici 
aziendali invitandoli a «lascia-
re le loro cariche a persone che 
nulla hanno a che fare con la 
politica e più idonee a svolgere 
questo compito». «Commenti 
gratuiti su amministratori mai 
come prima lontani dalla poli-
tica e dalla sue logiche» ri-
spondono da Secam riservan-
dosi azioni di tutela della pro-
fessionalità. M. Bor. 

nel 2023 è stato esteso a tutte le 
12 direzioni regionali di Crédit 
Agricole Italia, compresa quella 
di Sondrio i cui dipendenti si so-
no impegnati in una vera e pro-
pria corsa di generosità.

L’iniziativa rappresenta in-
fatti un invito a donare che coin-
volge tutti i dipendenti della 
banca, sensibilizzando ognuno 
sull’importanza che riveste un 
gesto semplice ma di grande ge-
nerosità e promuovendo al con-
tempo la cultura del dono e della 
solidarietà, i temi dell’economia 
circolare e il valore del riuso. Il 
format si colloca infatti nell’am-
bito del progetto di Economia 
circolare New Life che coinvol-
ge attivamente colleghe e colle-
ghi nello sviluppo e promozione 
di azioni con impatto sociale. Ed 
è perfettamente in linea con la 
filosofia del Gruppo bancario, 
con quei valori cioè di sostegno 
al territorio, solidarietà e vici-
nanza e risposta ai bisogni della 
collettività.

Un progetto importante, 
dunque, che nel periodo delle 
festività ha risposto in parte alla 
povertà crescente delle fami-
glie, soprattutto quelle con 
bambini, sull’intero territorio 
nazionale e in Valtellina. Basti 
pensare che la sola Croce rossa 
di Sondrio segue 230 nuclei fa-
miliari.  M. Bor.

Beneficenza
Sono stati consegnati alla Cri
perché li  distribuisse
ai bambini bisognosi
Coinvolti i dipendenti

Quasi 2.500 giocattoli 
complessivamente donati tra 
giochi da tavolo, giochi creativi, 
libri, peluche e pupazzi. Son 
questi i numeri dei pacchi con-
segnati da Crédit Agricole Italia 
nei giorni precedenti le festività 
natalizie ai diversi Comitati lo-
cali della Croce rossa italiana 
presenti nei territori di riferi-
mento della banca nell’ambito 
del “giocattolo sospeso”, pro-
getto messo in campo per ralle-
grare il Natale dei bambini che si 
trovano in situazioni di fragilità 
economica e sociale per regala-
re loro gioia e un po’ di magia.

E’ un bilancio positivo quello 
della raccolta solidale di giochi 
promossa dai dipendenti del 
Gruppo bancario in occasione 
della settimana dedicata alla 
Giornata mondiale del dono, il 
format realizzato in collabora-
zione con i Comitati locali della 
Cri, che ha coinvolto tutti i terri-
tori dove il Gruppo è presente. Il 
progetto, già proposto con suc-
cesso ed apprezzamento nel 
2022 nelle sedi di Parma, Mila-
no Feltre e Piacenza Campus, 

Dal Crédit Agricole
2.500 giochi donati

Sondrio

Monica Bortolotti

Dalle botteghe del le-
gno al falegname 4.0. Confarti-
gianato Sondrio torna ad inve-
stire sui giovani, in particolare 
nella formazione degli studen-
ti degli istituti professionali 
per concretizzare il rapporto 
tra mondo del lavoro e scuola, 
favorendo scelte consapevoli. 
Anche perché i ragazzi e le loro 
famiglie spesso si trovano a 
compiere le scelte sul futuro 
scolastico senza poter cono-
scere la realtà del mondo eco-
nomico e produttivo, mentre ci 
sono percorsi formativi e sboc-
chi occupazionali che offrono 

L’incontro all’istituto Pinchetti di Tirano  

Formazione e seminari
Per i falegnami del futuro
Confartigianato. Visita a una fiera e lo studio dei software nel settore arredo
Le iniziative della categoria rivolte agli studenti degli istituti professionali  

la possibilità di mettere a frutto 
abilità, passioni, inclinazioni e 
attitudini.

Varie iniziative
Le ultime iniziative, in conti-
nuità con quelle promosse nei 
mesi scorsi fra cui, la visita al-
l’Expo Sicam di Pordenone 
(fiera specializzata di settore), 
corsi per l’ottenimento del pa-
tentino per l’utilizzo in sicu-
rezza di schiume, colle e silico-
ni e le lezioni frontali del-
l’esperto Sergio Troiani (siste-
ma finestra Sudal) per la posa 
corretta di serramenti ad alta 
efficienza energetica, riguar-
dano la categoria Legno ed Ar-
redo con gli istituti Pinchetti di 
Tirano e Crotto Caurga di 
Chiavenna. 

In settimana al Pinchetti, si 
è tenuto un seminario per far 
conoscere agli studenti un sof-
tware per la progettazione e ge-
stione delle commesse nel set-
tore arredo. All’incontro han-
no partecipato, un gruppo di 
artigiani, i docenti e una dele-
gazione del direttivo provin-
ciale della categoria Legno ed 
Arredo guidata dal presidente 
Claudio Botacchi. Una cin-
quantina i ragazzi in sala del 
terzo, quarto e quinto anno 
della sezione “Industria ed Ar-
tigianato per il made in Italy” 

coordinati dai docenti Marco 
Hozknecht, Luigi Confortola, 
Mario Giordano. Rossana Rus-
so, dirigente dell’istituto, ha 
dato il benvenuto ai progettisti 
della “TopSolid Italia”, società 
con sede a Modena che da più 
di 35 anni sviluppa software 
cad/cam nei settori della mec-
canica e del legno.

Ai ragazzi è stato presentato 
un software che integra gli 
aspetti progettuali della realiz-
zazione di un arredo, con la re-
alizzazione delle sue compo-
nenti, con la gestione delle liste 
di taglio, la scelta della ferra-
menta e delle unioni tra i vari 
pezzi che compongono il mobi-
le e la possibilità di trasferire 
tutte queste informazioni di-
rettamente alle macchine a 
controllo numerico dell’indu-
stria 4.0.

Materiali e apparecchiature
«Il mondo della piccole e me-
die botteghe artigianali - ha 
sottolineato Botacchi - negli 
anni è molto cambiato. Il mer-
cato oggi richiede agli operato-
ri professionali non più e non 
solo l’immancabile “saper fa-
re” artigiano fatto di ingegno e 
manualità ma sempre più la co-
noscenza e l’utilizzo dei nuovi 
materiali, dei macchinari di ul-
tima generazione e soprattutto 

dell’informatica applicata. Le 
nuove tecnologie sono indi-
spensabili all’interno delle im-
prese e i futuri artigiani e colla-
boratori devono imparare a co-
noscere l’innovazione già sui 
banchi di scuola. Nel caso degli 
istituti professionali di Tirano 
e Chiavenna il personale do-
cente si è mostrato attento agli 
stimoli e alle proposte della no-
stra categoria dimostrando co-
sì apertura verso l’esterno per 
preparare i giovani al loro in-
gresso nel mondo del lavoro. Il 
futuro falegname 4.0 deve ave-
re competenze e conoscenze 
che vadano oltre la manualità. I 
laboratori di falegnameria, da 
luoghi un po’ bui, pieni di sega-
tura e polvere, si sono trasfor-
mati in ambienti di lavoro mo-
derni con computer e macchi-
nari avanzati e dove la digitaliz-
zazione gioca un ruolo sempre 
più centrale».

Il direttivo Legno di Confar-
tigianato assicura di voler pro-
seguire con le attività e, anzi, 
sono già in cantiere diverse 
proposte fra cui l’organizzazio-
ne di un corso professionale 
dedicato all’utilizzo dei softwa-
re per la progettazione e lo svi-
luppo di un componente di ar-
redo partendo dalla fase di ide-
azione fino alla realizzazione. 
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n Il mondo 
della piccole 
e medie botteghe
è cambiato, servono
più competenze

n Il mercato 
oggi richiede 
agli operatori   
non   solo 
il “saper fare” Claudio Botacchi, presidente della categoria Legno ed Arredo  
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Lovero ha consegnato la Costituzione ai 18enni e premiato anche gli universitar i

Celebrati tutti i giovani più promettenti
sperando tornino a dar lustro al paese

LOVERO (qmr) Molto parteci-
pata la cerimonia di consegna
della Costituzione italiana che
si è svolta sabato pomeriggio
presso lo spazio cultura a Lo-
vero, rivolta ai diciottenni e a
tutti i giovani loverini nati tra il
2002 e il 2005 che ufficial-
mente sono entrati nell’e tà
adulta, nel tempo del pieno
godimento dei diritti civili,
primo fra tutti il diritto di voto,
che l’art. 48 della Costituzione
definisce «esercizio di un do-
vere civico».

Il sindaco Anna Saligari in -
sieme all’a m mi n i st razi o n e
comunale ha ricordato loro,
che compiere 18 anni significa
poter essere, in piena auto-
nomia, artefici di scelte pic-
cole e grandi ma comunque
importanti non solo per la
propria vita ma anche per la
società in cui vivono e che loro
stessi potranno modellare e
modificare con le proprie
scelte, «certa che lo faranno
con grande maturità e con-
sapevolezza. Insieme si è
guardato il filmato di Benigni
sul valore della costituzione,
su l l’importanza della politica
e del voto, in quanto libera
espressione di scelta».

I diciottenni intervenuti so-
no Siria Tognolini, Ale ssan -
dro Caratti e Stefano Z am -
p atti. Insieme a loro, per
l’anno 2004 c’erano Sv eva
G iudice e Vincenzo Lombar-
d i, per il 2003 Edoardo Giu-
m ell i e per il 2002 S a s ha
To gnolini, Nicola D’Ambro -
sio ed Emanuele Mazza.

«Questi 9 giovani, insieme a
quelli che non hanno potuto
partecipare, sono entrati a far

parte della cittadinanza attiva
e questo richiede una loro più
forte e impegnativa parteci-
pazione all’interno della so-
cietà civile e della comunità
del paese. Ho esortato questi
giovani a partecipare di più
alla vita del paese, ad entrare
nelle associazioni oppure
candidarsi perché non c’è
niente di più gratificante che
fare qualcosa con gli altri, per
gli altri e per il proprio paese.
L’augurio è che possano im-
pegnarsi nel far valere le loro
idee, sempre nel rispetto di
quelle degli altri, a perseguire
i loro ideali e mettere le basi
per realizzare i loro sogni.
Ogni ragazzo e ragazza è stato
invitato sul palco per la con-
segna ufficiale della Costitu-
zione davanti agli ammini-
stratori e ai familiari ed ognu-
no ha avuto modo di parlare
di sé, del suo lavoro, dello
studio o delle proprie aspet-
tative di vita e questo è stato
un grande arricchimento per
tutti, perché ciascuno ha avu-
to la gioia di condividere con i
presenti qualcosa di sé».

Al termine di questo mo-
mento l’amministrazione ha

continuato con la consegna
dei premi per merito agli stu-
denti universitari e ai laurea-
ti.

Da anni la scelta dell’am -
ministrazione va nella dire-
zione di valorizzare e premia-
re i nostri ragazzi che frequen-
tano con buoni profitti l’uni -
versità. La loro è una scelta
difficile, onerosa, che implica
anni di studio, fatica, rinunce
e sacrifici.

«Abbiamo dunque ritenuto
giusto premiare gli studenti
meritevoli, riconoscendo
l’impegno e il merito appunto
dei nostri giovani che sono
costretti a lasciare casa e fa-
miglia per trasferirsi nelle città
universitarie e incamminarsi
in un lungo percorso di studio
per inseguire il loro sogno di
vita. Hanno ricevuto il premio
quattro studenti ed è questo
per noi motivo di orgoglio e di
speranza perché dimostra
che, nonostante le distanze e
le maggiori difficoltà, chi de-
cide di proseguire il percorso
di studi lo fa con profitto. I
giovani che abbiamo incon-
trato in questa serata rappre-
sentano il nostro futuro e l’as -

segno da mille euro che han-
no ricevuto, è un attestato di
stima nei loro confronti e un
invito a continuare il loro per-
corso di studio e professionale
con lo stesso impegno e la
stessa determinazione che
hanno dimostrato finora».

I premi consegnati riguar-
dano due anni accademici:
l’anno 2020-2021 e l’an no
2021-2022 e il punteggio mi-
nimo per riceverlo è 24/30,

tenendo conto anche del rag-
giungimento dei Crediti For-
mativi Universitari.

Hanno ricevuto il premio
per merito 4 studenti: Rob er-
to Giumelli che ha frequen-
tato il secondo e terzo anno
della facoltà di Medicina e
Chirurgia presso l’Un i ve rsi t à
degli Studi di Milano (2000
euro); Caterina Rodigari ch e
ha frequentato il secondo e
terzo anno della facoltà di

Scienze della Formazione pri-
maria presso l’Università de-
gli Studi Bicocca di Milano
(2000 euro); si laureano in-
vece Tiziano Giudice che ha
frequentato il secondo e terzo
anno di violino presso il Con-
servatorio G. Verdi di Milano e
che si è laureato con 110 e
lode e menzione di merito e
Massimiliano Pozzi che ha
frequentato il secondo e terzo
anno del 2° ciclo di Scienze
economiche e sociali presso
l’Università Bocconi di Mila-
no e si è laureato con 110 e
lode (1000 euro).

Pozzi era a Zurigo per un
dottorato ma ci ha tenuto a
partecipare, presenziando in
vide oconferenza.

«Premiare gli studenti uni-
versitari e i laureati in con-
comitanza con la consegna
della Costituzione è stato
molto stimolante per tutti per-
ché ciascuno ha potuto rac-
contare il proprio percorso e
le proprie aspettative, e le
esperienze dei più grandi, sia-
no esse di studio o di lavoro,
sono state d’esempio ai neo
d i c i o tte n n i » .
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Immagini della
consegna della
C o s t i tu z i o n e
nella serata di
sabato scorso
ai 18enni di
Lovero e del
premio in de-
naro conferito
dal Comune a
universitari e
laureati. A sini-
stra tutti insie-
me con i fami-
g l i a ri

Prosegue la collaborazione in particolare della Categoria Legno ed Arredo con gli Istituti Professionali

L’impegno di Confartigianato verso gli studenti
TIRANO (qmr) Prosegue la
collaborazione tra Confarti-
gianato Sondrio, in partico-
lare della Categoria Legno ed
Arredo con gli Istituti Pro-
fessionali della provincia di
Sondrio: Balilla Pinchetti di
Tirano e Crotto Caurga di
Chiavenna. In continuità con
le iniziative promosse nei
mesi scorsi fra cui, la visita
a l l’Expo Sicam di Pordenone
(fiera specializzata di setto-
re), i corsi per l’o tte n i m e nto
del patentino per l’utilizzo in
sicurezza di schiume, colle e
siliconi, le lezioni frontali
d e l l’esperto Sergio Troiani
(Sistema finestra Sudal) per
la posa corretta di serra-
menti ad alta efficienza ener-
getica, mercoledì 31 gennaio,
presso l’Istituto Pinchetti, si
è tenuto un interessante se-
minario per far conoscere
agli studenti un software per
la progettazione e gestione
delle commesse nel settore

arredo. All’incontro hanno
partecipato, un gruppo di
artigiani, i docenti e una
delegazione del Direttivo
Provinciale della Categoria
Legno ed Arredo guidata dal
presidente Claudio Botac-
chi.

Una cinquantina i ragazzi
in sala del terzo, quarto e
quinto anno della sezione
«Industria ed Artigianato per
il Made in Italy» coordinati
dai docenti Marco Hozkne-
c h t, Luigi Confortola, Ma r i o
G iordano. Alla dirigente
d e l l’Istituto Rossana Russo
è spettato il compito di dare
il benvenuto ai progettisti
della «TopSolid Italia», so-
cietà quest’ultima con sede a
Modena che da più di 35
anni svi luppa software
Cad/Cam nei settori della
meccanica e del legno. Ai
ragazzi è stato presentato un
software che integra gli
aspetti progettuali della rea-

lizzazione di un arredo, con
la realizzazione delle sue
componenti, con la gestione
delle liste di taglio, la scelta
della ferramenta e delle
unioni tra i vari pezzi che
compongono il mobile e la
possibilità di trasferire tutte
queste informazioni diretta-

mente alle macchine a con-
trollo numerico dell’in du-
stria 4.0.

«Il mondo della piccole e
medie botteghe artigianali -
ha sottolineato Botacchi -
negli anni è molto cambiato.
Il mercato oggi richiede agli
operatori professionali non

più e non solo l’i m ma n cab i l e
“saper fare” artigiano fatto di
ingegno e manualità ma
sempre più la conoscenza e
l’utilizzo dei nuovi materiali,
dei macchinari di ultima ge-
nerazione e soprattutto
d el l’informatica applicata.
Le nuove tecnologie sono

indispensabili all’i nte r n o
delle imprese e i futuri ar-
tigiani e collaboratori devo-
no imparare a conoscere
l’innovazione già sui banchi
di scuola. Nel caso degli Isti-
tuti Professionali di Tirano e
Chiavenna il personale do-
cente si è mostrato attento
agli stimoli e alle proposte
della nostra categoria dimo-
strando così apertura verso
l’esterno per preparare i gio-
vani al loro ingresso nel
mondo del lavoro. Il futuro
“Falegname 4.0” deve avere
competenze e conoscenze
che vadano ben oltre la ma-
nu a l i t à » .
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La delegazione
del Direttivo

Provinciale del-
la Categoria Le-

gno ed Arredo
col presidente

Claudio Botac-
chi al Pinchetti
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